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fra 585 e 0:70 m slm oon un addensamento fu 1140
e 1495 m slm.

Le età l'C convcnizionali misurate nei versanti SE 2
ed E si dislribuiscono fu 8700 c 2100 llnni circa B.P.
Un'clà più antica, fra 0:'00 c 0:000 IMi B.P., t, stata
ottenuta per una colata piroclastica di notevole spesso-
re che copre una vasta a~1 nei pressi di Biancavilll a
quota 585 m slm sul versante occidcnlalc dcU'Etna.

I risultlui oncnuti consentono di delineare un soddi· j
$f~nIC quadro c:ronoIogko dell'attività eruttiVI dell'Et-
na negli ultimi l.5000 anni c di istituite un confromo 4
fra i reperti fossili c l'areale: atlu&lc: del pino larido.

lore del uppono U.234/U-238 presentatO da alcu·
ni materiali.
Dall'analisi del valorC' del rapporto nvu ~i male·
riali oon altC'rati si può impotizure l'origine, per
diversi gradi di fusione parziale di due (o tre) mago
mi originari de'i quali, allravC'1SO cristallizzazion~

frazion.ata eia processi di ~lamento, si 5000 for­
mate rocce div~rsamentC' diff~renziate.

Taie ipotesi è confortata dal valore dei rapporti
Th.230{Th-232 iniziali.
Leo misUK cronologiche: sembrano indicare che i ma­
leriali più differenziati sono Slati messi in postO ano
leriormente rispeno a quelli meoo differenziati.

• UNwni.~ dt&lì S,,.l; di R.oa. • u Sapim.t _, Diponimtnto
di B'..L...'_ V 1ak. di R • di t..; ""-11_ T C N R Lo·•...-..... qot • WC'aC ....~~ emo, ., . ull

rulO '",nnaUonak dì vukanoIa&.., C.tania.

AuETIl A. * -Min~alecon comporlomento in­
term~dio /rl1 correns;le e saponile

Viene descritto un minenk che ai ragsi X fornisce
lo Spellro dd.lc: Na-pponiti.

La formula t"himica è I. seguente::
(Si7~1o,J lAlc.."Feo...MknMllo.olTIo_oJ

(Ca".Na"...Kacd 0lQ(OH)IO
N~lla formula i ClIlioni venaono bilanciati cl. 50 ari­

che n~aliv~ per cella unitaria rome per l'inlerlaminato
c!orite/smeclile (corrensire). Anche: la curva DTA è li­
pica di quesl'u1dmo miTlC'nUe.

CaraueristiCQ è il suo comporramenlO al variare del­
l'wnidilà ambientale. NeO'inlervallo compreso tra il 60%
e 679& di umidità relativa avviene il passaggio del mi­
~raIe da uno slrato di molecole di I-!~O (<100 • 12.6
A) nabile al di sono dci 609&, e queUo con ~ue strati
(<1001 • 14.6 À) stabile al di sopra del 67%.

La genesi è l~gata alla corrensite dalla quale deriva
probabilmente per dissolvimento dello SlralO brucitico
dr:! componenle dorilico.

Il minerale può essere considerato un termine intero
medio, ben cristallizzato e eon earatteristichc: mineralo·
giche ben definite, nella trasformazione deUa corrensi­
le in saponite.

* hlil~lO di !'.lincr.los;. c l'clrolOSl. d.I!'Uni~crsill di Modcn"
- Vi. S. E~fcmi., 19 . ~ 1100 Modcn".

ANDRETTA D."', TADOEUCCI A.*, VOLTAGGIO

M.** - Osservazioni preliminari sulltJ com­
posizione elementare di U e Th nelle vulca­
niti dei Colli Albani (Roma)

Dall'es.me di una prima, ristrelta scrie di dati, è pos­
sibilC' oUe~r~ a1cu~ indicazioni di carallC'rC' magma·
tologico ~ cronologico;
1 . i rapponi 1b/U nelle l'OCCe .in tOIO" pouono esse·

re falsati per la perdita di uranio causata da feno­
meni di allerazione: ciò è dimostrato dci basso va·

* Dip.nimallo~ ddIa T....... 1Jm\'t'ni,l di Romo .1..0 Sa
pimzo .... C.s Gcocbimico~ fonnozioni lUmI;
C N R.• Roma-

BALDEl..l.J C. **. FRANCESCHINI M.·. LEONI

L.., MEMMI I." - Caratteri chimici e cri­
SliJllografici (bD e doo ) di muscoviti coesisten­
ti con ematite in rocce di basso grado meli1­
moifìco appartenenti al« VemJcano~ (Appen­
nino Settentrionale)

In rocce metamorfkhco di bas50 grado, contenenti ema·
tite, i caratleri çhimici ~ crinallografici (bo e doo, e la
dipendenza di essi dal tipo di lISSOCiaziooe mineralogica
risultano sçarsamC'ntC' documentali.

Nel pl"CSC'ntC' lavoro sono srate esaminate da un pun­
tO di vista chimiro e cristallografico ml.lS('(lYiti çoesiSIC'nti
con ematite in un'ampia variC'là di associazioni minera·
10giçhC' appanenenli alla regionC' dd basso grado meta­
morfko.

lA: muscovili esaminate provengono dei metasoedimenti
dastid dd ., VC'Tntcano .. (Appennino Seuentrionale) ed
appartC'ngono alla zona a pirofillite per la quale FRAN­
CESCtlELI et al. (1986) hanoo stimato tempel111ure e pres·
sioni rispettivamente di 330o·HOo e),' kb.

I dari raççolti hanno permesso di verificare l'esisten­
za di una forlC' dipendenza della composizione chimica
(~ Quindi dei parametri bo e dool della muscovite dalla
çomposizione chimica del sistema; essi hanno inoltre for­
nilO cirça lC' modalità seçondo cui avvengono le mutue
sostituzioni çationiçhC' in quC'sto minC'ra!e.

Muscoviti çoesistenti ç011 pirofilliti risultano piìl po.
vere in mo!eçola fengitica e presentano mediamente va·
lori dei rapporti Fe"/Fe" -+ Fe'" ed Na I Na+K più dC'·
vati rispetto li muscoviti coesiSlenli con K.fddspato.

Riguardo le sostistuzioni cationiche sono emersi i se·
guenti punti principali:
a) la sostituzione tschC'rmakitica (Mg" .. Fe") -+ Si­

AJ!v -+ Alv1è pressoçh~ idolla.
bl Leo sostituzioni Fe'" - Al C' Na - K (il C'alcio è prC's·

soch~ assente) risultano largamente influenzale dalla
sostilUziooe fC'ngitica.

cl La somma dei (ationi di int~rslratO (Na -+ K) risulta
in difeno rispetto al valore id~alC' di 2 calcolato sulla
base di 22 O$sig~ni; lo 5COSlamentO da questO valore
è tanto magglorco quanto maggiore è la deviazioTlC' del-
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lo stralO Ol1aedrico della mica da diottacdrico a IriOl·
tacdrico.
L'insieme di questi dali ha consentito di definire la

composizione di musco\'iti presemi in associazioni limi·
lanti allc IcmperalU~ e pressioni di metamorfismo so·
pra riporlate.

FRANCESCIIEL.U M., LEONI L., MEl\IMl I., PuXEDDU
M., Regional disuibution of AI·silkates and
metamorphic wnation in Ine Iow.gr.cle VeTrocano
melasedimenlS from lne Norlhcm Appenincs, haly. j.
Melamorpnic GcoI, (1986).

• Diperlimcnlo Scimx ddla TnnI Uni~l' dì PiA.•• Oipar_
lilll<'ll'o di Scimx ddI. TnnI Uni~,i di S......

BELLlA S.", ITAUANO F ...... NUCCIO P.M."­
L'attivi!Ò esalativo-idrotermale sottomarina ad
E di Panarea (Isole Eolie)

Vel\8000 prdenlali i risultali preliminari rel:nivi ad
una serie di ricerche conclotle a mare su di una sn'Unu·
ra vulcanica posta ad E di Panarea (ROSSI ed al., 1986).
Tale SlrulUU'a descrina da alcuni autori come orlo era·
lerico o resti di una cupola esplosa (RoMANO, 1973; LAN.
ZAF,u,IE e ROSSI, 198'). è sede di un'inlensa a"ivilÌ! esa·
ladva sonommna. Il rilievo buimenico e l'osservazio­
ne direna dcgIi elementi Slrutturali somlllCf$i ha perlllCS'
so di confermare cd evidenziare la slreuissima relazio­
ne Ira l'atlività lellonica, l'anivilà vulcanica e quella
esalalivo·idroll:,rmale. QucSl'uhima è pc!"allro rcsposa­
bik dell'intensa aherazionc dclla roccia vulcanica. Le ca·
raneristichc dei fluidi campionali indicano il trasporto
com'ettivo di gas ... vapo~ vel"$O la superficie. Le misu­
re dei flussi delle esalazioni sotlomarinc: suggeriscooo un
lrasporto di massa non lrascurabile e pongono dei limi·
li inferiori all'energia convettiva emessa. Alcune ragio­
nevoli considerazioni rendono tuttavia plausibile che l'e­
nergia effenivamcnle Irasporlata dai fluidi sia compa·
rabile a quella emessa nell'isola di Vulcano (ITAl..IANO et
al., 1984).

I dali finora raccolti. in accordo con i rC"l:cnli risul!a·
li acquisili per altra via (LANZAPAME e ROSSI, 1985), spo·
slerebbero l'età di estinzione del vulcano allivo nell'a·
rea da - 600.000 anni fa a lempi nOlevolmenle più re·
cemi o addirillura attuali. Ulteriori indagini sono in corso
per date una risposta a qlll'SIO importante de inquietano
te interrogativo.
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BELUA S."', MICHE'" I..... NucclO P.M ....
TESTA L .... VALENZA M.· - Indagini con
metodiche geochimiche sulla generi ed evo­
luzione dei compIersi etnei

È SlatO oondouo uno Sludio preliminare delll diSlri·
buzionc degli dementi in traccia in un centinaio di camo
piani anribuid a vari complessi et~i differenti per etÌl
e affrnitÌl dUmico-peuografica. In panKolare è SlltO p0s­

sibile ricanre ulili informariooi dagli ekmemi in trac·
cia incompatibili (La, Zr, Y. r>.'b) ulilizzando grafici del
tipo eh' _ ({Ch -lCh·) e Ch· _ f(Ch 'ICn-). Cl simbo­
li Ch - e Ch- rappresentano rispenivamcntc le CI:lOC:en·
trazioni di elementi ipermagmatofili e magmalofili).

I vari diagrammi ulilizuti contribuiscono a delinel­
re alcuni processi genetici cd evolulivi imervcnuti nella
storia dci vulcano. La dispositionc: dcIIc \'\ùcanili nei gra.
fici studiati Zr/Nb-ZI. Nb{Y·Nb, ZrfY·Zr. Yflr, YfNb.
Nl{lr, La/Zr-La suggerisce un'OfiBinc: indipendente per
le due serie principali elnce alcaline e thoJ.cilichc e ~
esclude Il dcrivazio~ reciproca per mSlailizzazionc fra­
zionata.

Le: diverse serie si sarebbC'ro Ofiginale per differente
grado di rifl.l5io~ parziale da porzioni diffcremi di man­
tcllo. La differenziazione per criSlaUizzazione fraziona­
la e talora proce"i di mixing o assimillUOne nanna in·
vece operaIO aU'inlerno delle due serie e particolarmen.
le per i prodotti Ilcllini.

Infine altll\"crso un apposilO diagramma vengono il·
lustrate le variazioni lemporali dell'intcro magmalisrno
ctneo in termini evolutivi.

• !$,i'ulo di 1\l;"..oJ"llio, Pe1l'Olrofi. C Geochimico, Uni'~Tlirà
di P",~rmo. Via Arohirali. 36· 9Ot2} P.l~rmo. Enea· l.Ibor.,orio
di Geochimici Ambiemolo, CIlac:ci•. Son,. M.rio di Gokrio. ootoo
Rom•.

BENCO C. **, ORLANDI C. H, RUGGIERO R. *,
TORCINI S. H _ Caratterizzazione geochimi­
ca delle acque, deL particellato e dei sedimenti
deL fiume Magra

Questo studio efrutto di una collaborazione tra la Pr0­
vincia di La Spezia e L'ENEA c si inserisce in un pro­
gramma più ampio in cui viene presa in csame uni seriC'
di pllTllffiCtri dctenninanti per uni valutazione di impano
ambientale.

In parlicolare, qUC'Sla indagine si riferisce I ddJe lnalisi
C'ffC'lIUalC' su campioni di acqUI, panicolalo e sedimen·
to per la delerminazione di melalli in traccil su akune
situazioni del bacino del Magra.




